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Violento nubifragio sulle regioni del Mezzogiorno 

3 vittime del maltempo 
in Abruzzo e in Sicilia 

A Giulianova un uomo è morto per l'esplosione di alcune bombole di gas provocata da un fulmine 
Sono una frana a Mosciano trovato i l corpo di un uomo - Folgorato a Canicattì un pastore di 18 anni 

Gravissimo II bilancio del danni provocati dal maltempo 
che da venerdì ha colpito tutte le regioni del Mezzogiorno. 
l i violento nubifragio, oltre a provocare allagamenti e a di
struggere I raccolti, è costato la vita a due persone. Un uomo 
di SO anni è morto a Giulianova, in provincia di Teramo, per 
l'esplosione di alcune bombole di ossigeno provocata da un 
fulmine, e un pastore di Canlcattl (Agrigento) è stato ucciso 
da una folgore, e sotto una frana a Mosciano è stato ritrovato 
Il corpo di un uomo di circa 55 anni, di cui non si conosce 
ancora l'Identità. 

ABRUZZO — il maltempo 
che ha flagellato l'Abruzzo ha 
provocato la morte di un 
uomo a Giulianova, In pro
vincia di Teramo. La vittima, 
Luciano Crescenzt di 50 anni, 
è stato ucciso dall'esplosione 
di alcune bombole di ossige
no provocata da un fulmine. 
La epaventosa deflagrazione 
ha destato panico e allarme 
nella periferia della cittadina 
e molti sono fuggiti dalle a-
bitazioni. Il corpo senza vita 
di un uomo è stato trovato a 
Mosciano da alcuni operai 
che stavano lavorando e ri
muovere una frana. Non si 
sa ancora il nome della vitti
ma. 

Danni e interruzioni strada
li si segnalano in tutti 1 cen
tri della costa. Silvi, Roseto, 
Pineto, Alba, Martlnslcuro. 
L'acqua ha allagato le strade 
e 1 plani terreni degli edifici. 
L'erogazione dell'energia e-
lettria è Interrotta In nume
rosi centri, la stradale Adria
tica In molti punti è allagata 
o ingombra dì rami di alberi 
e cartelloni divelti dalla furia 
del vento. Moltissimi anche 
gli Incidenti stradali, uno del 
quali con un ferito grave, 

OltTe cento sono stati gli 
Interventi del vigili del fuoco 

Dalla Regione 

Stanziamenti 
in Abruzzo 
per aiutare 
gli emigrati 

«di ritorno» 

, Nostro servizio 
L'AQUILA — Secondo i dati 
forniti dalle fonti ufficiali, i 
lavoratori emigrati rientrati 
in Abruzzo a tutt'oggi si ag
girano intorno ai trentamila. 
Si tratta di un dato consi
stente che comporta una se
rie di problemi i quali — co
me è stato chiaramente detto 
nella conferenza regionale 
sulla emigrazione e come cer
tamente sarà confermato nel
l'imminente conferenza nazio
nale delle consulte regionali 
per l'emigrazione — vanno 
intesi essenzialmente In fun
zione di iniziative e provve
dimenti i quali, svincolati da 
una concezione puramente as
sistenziale. possano conow-
rere a favorire concretamen 
te il reinserimento attivo dei 
lavoratori rientrati nell'eco
nomia e nella società regio
nale. 

Intanto, «u sollecitazione ne
gli interessati e delle loro 
organizzazioni di rappresen
tanza. il Consìglio regionale 
ha provveduto a deliberare i 
necessari stanziamenti, per il 
corrente anno 1978. cu alcuna 
voci previste dall'apposita 
legge regionale n. 43. Esse 
riguardano: l'assistenza sco
lastica a favore dei figli dei 
lavoratori emigrati per cui 
sono stati stanziati 45 mi
lioni: l'indennità giornaliera 

, agli emigrati rientrati lo 
Abruzzo che frequentano cor
si di adde£tramento e riqua

lificazione professionale per 
cui sono stati stanziati 25 
milioni: il rimborso delle spe
se di rimpatrio (trasporto del 

- le persone e delle masserizie) 
per cui sono «tati stanziati 
20 milioni: l'indennità di pri
ma sistemazione ed assisten
za morale ai rimpatriati, per 
cui sono stati stanziati 50 mi
lioni. 

Con l'approvazione consilia
re di queste provvidenze, si 
interviene in direzione delle 
esigenze più immediate ed ur
genti. Occorre, nel contempo. 
predisporre sul piano stret-
tanvnte operativo, il neces
sario lavoro per esaminare 
tutte le domande avanzate dal 
lavoratori rientrati fino ad 
oggi e procedei alla liquida
zione delle somme definite 
lenendo conto del notevole n-
ritnrdo che da t̂ mpo si re 
gis»ra in questo settore. 

Occorre poi dare pratica e 
concreta attiWonc alle indi 
cazioni scaturite dalla confe
renze (regionale e nazionale) 
sulla emigratone. perchè i 
problemi dei lavoratori rien 
irati in patria trovino solu
zione nel quadro complessivo 
degli impegni attuativi dot 
progetti di sviluppo economi
co e sociale della nostra re
gione. 

r. I. 

di Pescara nella città e nella 
periferia, dove decine di 
strade sono state sommerse 
dall'acqua e gli scantinati al
lagati. 

Il maltempo ha colpito an
che la costa sud, dove a Ca-
ealbordlno (Chietl) si sono 
allagate scuole e abitazioni. 

• • • 
SICILIA — Un nubifragio di 
Impressionanti dimensioni si 
è abbattuto venerdì sera sul 
Messinese, sull'Agrigentino, 
sul MJsseno, 11 Trapanese e 
PEnnese, provocando danni 
per miliardi e una vittima. A 
Palma Montechlaro (Agrigen
to) tre ore di pioggia ininter
rotta hanno determinato un 
disastro di proporzioni incal
colabili: scolaresche e fami
glie hanno rischiato di anne
gare, interi quartieri allagati. 
Un pastore è stato ucciso da 
un fulmine a Canlcattl (Agri
gento), mentre nella valle del 
Belice è tornata di nuovo u-
na situazione di emergenza, 
la rete ferroviaria di due ter
zi del territorio dell'Isola è 
stata sconvolta da ritardi, in
terruzioni e treni bloccati; 
frane hanno occupato le car
reggiate di numerose e im
portanti arterie viarie. 

Una delegazione di parla

mentari comunisti nazionali e 
regionali ha chiesto ieri mat
tina al prefetto di Messina 
Angelo Vitarelll un'esatta 
stima dei gravissimi danni 
riportati dalla provincia (gli 
organi dello Stato non sem
brano avere ancora compreso 
la gravità della situazione), 
ed Interventi urgenti. Nel 
pomeriggio la delegazione si 
è recata nel comuni colpiti, 
dove è già in atto una vasta 
mobilitazione delle popola
zioni che hanno risposto ad 
un appello delle sezioni co
munista 

A Palma Montechlaro 1 

Juartierl sconvolti da un 
lume di fango e detriti sono 

quelli più popolari. Cercare 
Pieferecadute, Mara. Alcuni 
fiumi hanno straripato dal 
loro letto ed Investito il 
centro della città oortandovi 
gravi distruzioni: alberi sra-
dicati, negozi ed uffici allaga
ti; decine di automobili tra
scinate dalla furia delle ac
que, anche un chilometro 
distante. Otto persone che si 
trovavano a bordo di due uti
litarie travolte dalle acque e 
dal fango sono etate salvate 
dai vigili del fuoco. 

La vittima del nubifragio è 
il diciottenne Luigi Fatila 
Mulone, un pastore che stava 
pascolando un gregge in 
contrada Giardlnelli» di Ca
nlcattl (Agrigento). Un ful
mine lo ha colpito proprio 
mentre si stava apprestando 
a portare gli animali nel re
cito per ripararsi dal rove
scio della pioggia. 

A Caltanlssetti, tanto in 
città, quanto in provincia si 

registrano gravissimi danni: 
la rete fognante della città è 
stata messa in crisi dalle for
ti precipitazioni. A Serra di 
Falco è andata in avaria la 
centrale di sollevamento del
l'Ente Acquedotti Siciliani 
che alimenta la condotta per 
San Cataldo e Caltanissetta, 
determinando, ancora una 
volta, l'erogazione ridotta del
l'acqua. In pieno centro, in 
via della Regione Siciliana, 
un camion è stato ingoiato 
da una voragine Improvvisa
mente apertasi nell'asfalto. 

Il nubifragio che si è ab
battuto sul Nebrodi ha colpi
to in particolare le zone che 
avevano 6ublto il terremoto 
di marzo: a Milazzo 50 fami
glie abitanti in case perico
lanti hanno dovuto sgombe
rare In fretta e furia. A San
t'Agata di Militello (Messina) 
l'erogazione dell'acqua è stata 
Interrotta perchè una grande 
quantità di fango ha invaso il 
serbatoio comunale, inqui
nando la rete idrica. Ad En-
na è crollato un muro dello 
stadio comunale, in periferia, 
del quartiere popolare di vfa 
Cerere ARsa 11 fango ha 
sommeso ed ucciso un Intere 
gregge di capre. 

• • * 
CALABRIA — Un violento 
temporale con pioggia e forti 
raffiche di vento ha investito 
il Catanzarese, causando alla
gamenti. Nella città vecchia, 
a Catanzaro, molte abitazioni 
e negozi al pian terreno sono 
rimasti allagati Per la furia 
dell'acqua sono saltati an
che alcuni chiusini. 

Anna Palese, Antonietta Graia e tante altre ancora discriminate sul lavoro in Basilicata 

Architetto donna? Mah, non è il caso, 
poi tutti quegli operai nei cantieri...» 

La profesta dell'UDl per un episodio che viola pesantemente la Costituzione e la parità in materia di lavoro - Rosa 
Mancino, dell'Upim, ricorda le difficoltà incontrate per promuovere lotte e scioperi - Arretratezze culturali 

Che cosa succede 
alla Sit-Siemens 
dell'Aquila? 

L AQUILA — Dopo I malesseri che una trentina di operai» dello 
stabilimento SIT-SIemeni dell'Aquila hanno accusato nel giorni scorsi 
(giovedì un gruppo di sette operale, nei giorni precedenti una tren
tina di operale), I sindacati o il consiglio di fabbrica hanno richiesto 
accertamenti sulle condizioni ambientati del reparti ai quali apparten
gono le lavoratrici che hanno accusato pruriti cutanei e leggeri svenimenti. 

Dai primi sopralluoghi eifettuatl da alcuni medici, tra cui un uffi
ciale sanitario del Comune dell'AqulIla, si et stabilito che il reparto 
dispone di efficienti sistemi di •creazione e di rinnovo dell'aria nel 
locale, attiguo a quello in cui avvengono alcune saldature. Tutti gli 
apparati di saldatura, viene fatto rilevare, sono muniti di congegno di 
depurazione dei residui di saldatura e del gas. 

E' stato comunque chiesto di far Intervenire l'Istituto di fisica 
tecnica e quello di chimica dell'Università, per più accurati accertamenti 
ambientali. NELLA FOTO, l'ingresso della SIT-SIemens. 

Denuncia del PCI 

S. Avendroce: 
nuovi crolli 

ma la giunta 
di Cagliari 

non si muove 

Dalla nostra redazione * 
CAGLIARI — «La grave si
tuazione edilizia e la crisi 
degli alloggi si è in questi 
giorni arricchita a Cagliari di 
un ulteriore, drammatico ca
so. Nel popolare quartiere di 
S. Avendrace, e precisamen
te nelle case comunali di via 
Ticino, via Adige e via Te
vere. dopo le piogge recenti 
si sono verificati dei crolli 
che solo per puro caso non 
hanno avuto gravi conseguen
ze sulle persone. L'entità del 
crolli è stata tale da sugge
rire ai tecnici comunali di 
dichiarare inabitabili ben do
dici appartamenti che posso
no costituire, allo stato at
tuale. un pericolo per l'inco
lumità delle famiglie die tut
tora vi abitano, non avendo 
esse, naturalmente, altri al
loggi nei quali andare». 

Cosi la sezione «Rinasci
ta > del PCI denuncia all'opi
nione pubblica e alla stampa 
l'ultimo grave CASO del di
sastro edilizio in uno dei 
quartieri più popolosi del ca
poluogo regionale- «Quest'ul
timo caso — denuncia anco
ra la sezione comunista — 
non fa che rendere ancora 
più evidenti le responsabilità 
che le varie giunte comunale 
compresa quella attuale, han
no avuto sulla degradazione 
del patrinmmo pubblico abi
tativo. Il disagio degli abi
tanti è grande: essi sono co
stretti a vivere in case fati
scenti col terrore di vedersi 
cascare addosso la casa da 
un momento all'altro». 

Le responsabilità della giun
ta comunalo DC PSI-PSDT-
PRI sono ancora maggiori. 
se si pensa che le richieste 
degli abitanti di S. Avendra
ce. per avere case più de
centi. non sono O-IOVP. e sono 
state sempre eluso. Già dai 
primi anni de) '70 Infatti. 
erano state condotte nella zo
na di via Ticino, via Adige 
e via Tevere, de'ls lotte di 
mas*a. che si erano concluse 
con l'impegno da parte d?gli 
amministratori comunali di 
procedere ad una politica de
gli alloggi. 

Le promesse sono conipie-
tamente cadute nel dimenti
catoio. La sezione «Rinasci
ta » del PCI ha dato inizio 
proprio in questi giorni ad 
una serie di iniziative, tra te 
famiglie del quartiere. Un 
documento presenta queste 
due richieste: 

A l'immediata spcnd:ta d« 
fondi disponibili per eli

minare gli elementi di peri
colo presenti nelle abitazioni: 

£% un piano di risanamento 
delle case, attingendo al 

due miliardi che il Comune 
ha disposto per questi inter
venti. 

ALL'AQUILA E AD AVEZZAN0 TROPPI GLI SCANDALI DELLA GESTIONE DC 

Anche al S. Salvatore 
tre in carcere 

per la carne scadente 
Sono stati arrestati venerdì i due cuochi del
l'ospedale e il macellaio che forniva la merce 

Dal nostro corrispondente . > 
L'AQUILA — Venerdì sera due dipendenti dell'ospedale civile 
del San Salvatore dell'Aquila addetti al servizio cucina ed un 
macellaio del capoluogo, fornitore di carne per i malati sono 
stati tratti in arresto dal reparto operativo del gruppo Cara
binieri dell'Aquila, dietro ordine di cattura emesso dalla Pro
cura della Repubblica. Si tratta del macellaio Bruno Ianni 
titolare di un esercizio di via Cavour, il capo-cucina Crescenzo 
Di Tanna e il capo-cuoco dell'ospedale Domenico Palumbo. 
I tre sono accusata di frode ai danni dell'ospedale. 

H procedimento a carico dei tre segue di pochi giorni un 
identico procedimento della Magistratura di Avezzano a ca
rico di quattro persone accusate di frode di furto aggravato 
continuato ai danni del locale nosocomio. 

All'Aquila, nell'intento di veder chiaro nelle forniture di 
prodotti alimentari — e di carne in particolare — sono stati 
effettuati due controlli dai carabinieri alle dipendenze del te
nente-colonnello Di Lauro, dietro l'autorizzazione della procura 
della Repubblica, sabato e lunedì scorso all'atto della conse
gna della carne da parte del fornitore. Al primo controllo è 
stato accertato che la carne fornita era di qualità scadente. 

Sottoposta all'analisi del nucleo antisofisticazioni di Pesca
ra alla presenza del veterinaio comunale sarebbe stato accer
tato che Bruno Ianni, con la connivenza del capo-cuoco e del 
capo-cucina avrebbero fornito all'ospedale dell'Aquila carne 
di vacca anziché di bovino adulto, come previsto nel capitolato 
di appalto. Fin qui il reato di frode contestato ai tre arrestati. 

La fornitura di carne per l'ospedale dell'Aquila era stata 
aggiudicata a Bruno Tanni all'ultima gara di appalto per la 
durata di un anno ed-era stata iniziata il 18 settembre cioè 
poco più di un mese fa. Per la verità negli anni scorsi Ianni 
aveva vinto anche altre gare per forniture di carne al noso
comio dell'Aquila, ma senza mai sollevare dubbi nell'ambiente 
dell'ospedale. 

Comunque gli episodi di Avezzano e dell'Aquila, che non 
sono certo gli unici della nostra regione, evidenziano la ne
cessità impellente di un più oculato controllo degli organi 
preposti. Ciò per colpire ovunque si annidi la speculazione e 
la disonestà e soprattutto per impedire che venga colpita una 
categoria cosi indifesa come i malati ai quali si arriva a spac
ciare carne di vacca anziché di manzo con le comprensibili 
conseguenze che ciò comporta per la loro salute già com
promessa. 

Ermanno Arduini 

Un ospedale che serve solo 
per inchieste giudiziarie 
L'ultima vicenda ha portato all'arresto di una suora, due cuochi e un ma
cellaio - Chiesto dal PCI lo scioglimento del consiglio d'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Mentre l tre 
dipendenti dell'Ospedale ci
vile di Avezzano ed il ma
cellaio fornitore della carne 
restano in carcere colpiti da 
mandato di cattura per fro
de alimentare e corruzione, 
il clima all'interno del noso
comio non tende a rassere
narsi. Deve essere chiaro in
fatti che la clamorosa inizia
tiva del magistrato colpisce 
la punta di un lcerberg le 
cui radici affondano nelle 
acque stagnanti dei trentan
ni di gestione clientelare e 
personalistica che alcuni 
partiti, con alla testa la DC, 
hanno fatto in questo ente, 
costruendo le condizioni per 
l'avverarsi di episodi come 
quello della fornitura della 
carne, ma che non è certa
mente il primo. Un clima in 
cui tutto era ed è stato pos
sibile, un clima fatto di di
scriminazioni verso i comu
nisti, verso i giovani che cer
cavano 11 un lavoro, un gros
so centro di potere gestito 
per anni da quell'Ugo Mor-
gante presidente anche del
la Banca Popolare della Mar-
sica. un istituto di credito 
più volte sotto inchiesta per 
le disinvolte operazioni da 
esso condotte. 

Districarsi nella vicenda 
che ha portato alla crisi to
tale in questo ente non è 
cosa semplice, ma una rico
struzione è possibile ripor
tando alcuni stralci del do
cumento emesso dal comita
to direttivo della federazio
ne del PCI di Avezzano nei 
giorni scorsi. E' un documen
to che parte dall'analisi di 
come il PCI si è mosso per 
portare le necessarie corre

zioni alla gestione dell'ospe
dale e raggiungere gli obiet
tivi del completamento del 
nuovo complesso — in costru
zione ormai da otto anni — 
e della riorganizzazione dei 
servizi. 

«Già nella scorsa prima
vera — è scritto nel docu
mento — il PCI aveva av
vertito la gravità dei proble
mi dell'ente e la scarsa ca
pacità a farvi fronte da par
te del consiglio di ammini
strazione» e ha sviluppato 
quindi un'iniziativa politica 

n documento analizza la 
situazione rilevando come 
non vi sia atto amministra
tivo che non debba essere 
vagliato dalla magistratura, 
ora per iniziativa del presi
dente, ora per quella del con
siglio. «E' evidente — affer
ma quindi il documento — 
che quando un consiglio dì 
amministrazione è costretto 
a fare continuamente ricor
so agli organi giudiziari per 
dirimere questioni che non 
è in grado di risolvere polì
ticamente o amministrativa
mente esso non ha più ra
gione di esistere e va sciolto». 

E' questo 11 nodo centrale 
della questione e anche del 
dissenso tra il PCI e il PSI. 
Il nostro partito, infatti, do
po essersi fatto promotore di 
alcuni incontri tra le forze 
politiche è giunto a sottoscri
vere un accordo con la DC 
ed il PSDI in cui vengono 
accolte tutte le richieste 
avanzate dal PCI: sciogli
mento concordato del Con
siglio, nomina di un com
missario non DC, conferma 
dell'attuale quadro politico, 
programma concordato. «Pur
troppo — sostiene ancora il 

documento — ci ha accomu

nato con 1 compagni del 
PSI solo l'analisi della situa
zione mentre ci ha diviso la 
scelta dei rimedi, ma a noi 
comunisti è apparso chiaro 
che data la situazione una 
decisione andava presa ». E 
così è stato. 

Al termine del documento, 
infatti il POI comunica di 
aver ritirato la propria dele
gazione e di aver invitato 1 
propri rappresentanti (due) 
a dimettersi. Altrettanto ave
va fatto la DC, per la quale 
due suoi rappresentanti su 
quattro, presidente compre
so, hanno rassegnato le di
missioni. Si è in attesa della 
decisione socialdemocratica, 
ma questa sembra tardi a 
venire. 

Come si vede una decisio
ne difficile e contrastata, ma 
necessaria, alla quale però 
il PCI ha aderito non per
ché riconoscesse al propri 
rappresentanti colpe nell'at
tuale gestione (Il documen
to. Infatti, esprime il ricono
scimento ai due compagni 
per il loro operato) quanto 
perché «si potesse sgombra
re il terreno dalle difficoltà 
che si frappongono alla co
stituzione di un organismo ca
pace di governare l'ospeda
le». 

Il PSI dal canto suo ha 
fatto sapere che intende far 
restare I propri rappresen
tanti al loro posto, due DC 
si rifiutano di dimettersi, il 
socialdemocratico fa altret
tanto, pensano forse costo
ro, e soprattutto l compagni 
socialisti dì governare l'ospe
dale contro tutti e soprat
tutto contro la DC ed il PCI? 

Gennaro De Stefano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Anna Palese, 
commessa in un negozio di 
confezioni del capoluogo, li
cenziata il 3 gennaio dal pa
drone Giuseppe Penitente 
perchè «colpevole» di aver 
contratto matrimonio e riam
messa al lavoro nei giorni 
scorsi con una sentenza del 
pretore di Potenza, dottor De 
Luca. Antonietta Grola, ar
chitetto, progettista di una 
opera stradale ed «esautora
ta » dall'incarico di direzione 
dei lavori perchè donna. Due 
storie amare che dimostrano 
quanto sia ancora difficile 
l'attuazione della legge per 
la parità tra i sessi in Ba
silicata. 

Di Anna Paelese ci slamo 
già occupati sul nostro gior
nale. Ricordiamo che la sen
tenza è stata giudicata 
« esemplare » dal sindacato 
perché finalmente si repri
me adeguatamente chi ha vo
luto discriminare pesante
mente una lavoratrice; ed è 
solo un primo risultato del
l'azione di denuncia e di 
lotta Intrapresa da tempo per 
regolare le questioni del « la
voro nero » cosi diffuso a Po
tenza. dove nel negozi non 
si praticano ì contratti nazio
nali di categoria. 

La storia di Antonietta, pur 
essendo di qualche mese fa. 
merita invece maggiore at
tenzione: architetto, militan
te dell'UDl di Potenza, pro
getta — su incarico del Con
sorzio per l'area di sviluppo 
industriale del capoluogo — 
un'opera stradale di una cer
ta rilevanza (l'innesto del 
viadotto sul Basento con via 
Vaccaro n.d.r.), ma successi
vamente il comitato diretti
vo del consorzio delibera di 
affidare la direzione dei la
vori ad un altro architetto, 
apparentemente senza alcu
na motivazione. Come è no
to, affidare la direzione dei 
lavori ad un professionista di
verso dal progettista compor
ta un onere maggiore del 25 
per cento per l'ente che af
fida l'incarico, onere che può 
essere giustificato se 11 pro
fessionista cui viene affidata 
la direzione dei lavori sia In 
possesso di particolari com
petenze In ordine al tipo di 
prestazioni richieste e qualo
ra il progettista ne sia efor
nito. 

Poiché nel caso dell'archi
tetto Groia non si verifica
no queste condizioni, il com
pagno Prospero Bonita Oliva, 
componente del consiglio ge
nerale del consorzio in rap
presentanza del PCI, inoltra 
una lettera al presidente del 
consorzio chiedendo di sa
pere i motivi che hanno de
terminato la decisione di ag
gravare la spesa relativa agli 
oneri di progettazione. « Ero 
sicuro — ci dice il compagno 
Bonito — che si tratta esclu
sivamente di uno dei tanti 
casi di lottizzazione degli In
carichi conferiti a liberi pro
fessionisti e che quindi dal 
caso andava ripresa la bat
taglia di contestazione per la 
gestione dell'ente, da parte 
del presidente DC Vigiani». 
Invece, il presidente del con
sorzio alla richiesta di chia
rimenti. rispondeva senza al
cun pudore — rigettando le 
accuse di lottizzazioni — che 
la decisione presa era dovuta 
all'inopportunità di affidare 
l'incarico di quel tipo ad una 
professionista donna. Usando 
le parole testuali che «...per 
il caso della direzione dei la
vori del viadotto, l'architet
to (maschio, n.d.r.) prescelto 
offre tutti i requisiti per il 
migliore espletamento dell'in
carico che come è noto com
porta sopraluoghi ed operazio
ni di controllo in cantiere 
ritenuti non consoni ad una 
professionista di sesso fem
minile ». 

Dunque, niente gonnelle in 
cantiere. Di fronte a questo 
gravissimo episodio l'UDI di 
Potenza ha inviato una Iet
terà ai presidenti del consi
glio della giunta regionale, 
ai partiti democratici e alla 
stampa, denunciando come 
«nella lettera del presidente 
del consorzio — probabilmen
te in assenza di altri argo
menti — si sia ricorsi ad una 
motivazione che oltre ad es

sere incostituzionale viola la 
legge sulla parità in materia 
di lavoro ». 

«Siamo convìnte — dice Ro
sanna De Gregorio dell'UDl 
— della necessità che il co
stume politico si adegui alla 
situazione legislativa ed è per 
questo che non riteniamo 
marginali simili episodi. La 
donna anche in Basilicata è 
di fatto discriminata sul la
voro e nel sociale; è intolle
rabile però che questo venga 
sanzionato e codificato in un 
documento ufficiale ». 

«Il problema è che ancora 
una volta come anche nel 
caso di Anna Palese — in
terviene Carmela Spera, stu
dentessa — la legge sulla 
parità non viene rispettata. 
soprattutto sul lavoro, crean
do uno spaccato tra società e 
la legge. Noi dell'UDl abbia
mo grossi limiti nell'organiz
zazione delle donne lavoratri
ci ma pensiamo che vada so
stenuta una grande campa
gna di pubblicizzazione di 
questi episodi, per vincere la 
sfiducia presente in modo 
particolare tra le donne la
voratrici più facilmente ricat
tabili ». 

« Anche per noi all'inizio 
è stato difficile — rimarca 
ancora Rosa Mancino, del 
consiglio di azienda della 
Uplm — avevamo tutte paura 
di scioperare, subivamo le de
cisioni aziendali. Adesso, qua
si tre anni di lavoro sinda
cale, tutto è cambiato nel
l'ambiente di lavoro: il con
siglio di azienda ha un suo 
estremo valore, non siamo so
lo consultate formalmente. 
svolgiamo assemblee aperte 
anche su altri problemi non 
proprio di lavoro, come sul 
terrorismo, sul servizi sociali. 
Anzi per la prima volta sono 
entrate nell'Upim, nelle as
semblee, le forze istituzionali 
e politiche democratiche ». 

Ma i due episodi, nono
stante l'esperienza dell'Upim 
di Potenza, dimostrano che 
molto c'è ancora da fare sul
la strada della piena parità 
tra i sessi. 

«Le forze politiche demo
cratiche dì Basilicata — con
clude Rosanna De Gregorio 
dell'UDl. nella lettera invia
ta alla stampa — impegnate 

nella costruzione di una so
cietà più giusta e più avan
zata non possono passare sot
to silenzio o ritenere mar
ginali o addirittura «folclo
ristici » slmili episodi; sap
piamo tutti che su certe ar
retratezze • culturali si è 
giocato per emarginare il 
Mezzogiorno. Anche nel sud 
la presa di coscienza di gran
di masse femminili è un fat
to storico irreversibile». 

Arturo Giglio 

L'ecologo 
PALERMO — / tre miliardi 
di metri cubi di metano alge
rino che spetterebbero ogni 
anno alla Sicilia, dalla gran
de condotta in fase finale di 
realizzazione, potranno esse
re utilizzati per lo sviluppo 
dell'isola? Il PCI ha appena 
denunciato all'Ars un losco 
imbroglio per l'affidamento 
ad un centro di ricerche ame
ricane dello studio sulla re
te di metanizzazione siciliana. 
Ora ci si è messo pure, con 

un'improvvisa sortito, che ha 
sollevato le proteste del PCI 
e dei sindacati, il sindaco de 
di Messina, Antonio Andò. Il 
quale, per repentine preoccu
pazioni «ecologiche », ha pub
blicamente e inopinatamente 
annunciato: « Slamo sfavore
voli». Gli lianno fatto notare 
l'importanza della posta in 
gioco: ti fatto che il metano 
può significare la premessa 
per un nuovo sviluppo della 
provincia messinese e della 
Sicilia. 

Lui ci ha pensato su e s'è 
detto disposto ad esaminare 
— ha detto — « le valenze po
sitive dell'opera ». Afa, ci pen
sate, se non ci fossero t sin
dacati, se non ci fosse il PCI. 
delle '(valenze positive » dello 
sviluppo economico, chi si oc
cuperebbe? 

Venerdì si è svolto l'attivo provinciale su: « M ezzogiomo e contratti » 

Siracusa: la CGIL raccoglie la «sfida» della crisi 
La relazione del segretario provinciale, Consiglio — Gli interventi nel dibattito — Situazione grave nella zona, ma qualcosa si sta muovendo in positivo 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — «Il momento 
difficile che il movimento 
sindacale dei lavoratori sta 
vivendo nel Paese, nel Mez
zogiorno e qui a Siracusa 
impone a tutti una accresciu
ta tensione ideale e politica, 
all'altezza delle grandi scelte 
che slamo chiamati a com
piere. E queste scelte sono la 
risposta scria alla dimensione 
e alla qualità nuova della 
crisi economica che sta scuo
tendo la nostra provincia, 
sono una sfida che abbiamo 
lanciato agli altri ma anche a 
noi stessi per essere all'altez
za della posta in gioco». 

Cosi il compagno Nino 
Consilio, segretario provincia
le della CGIL ha concluso la 
sua densa e attenta relazione 
che ha aperto venerdì matti
na a Siracusa l'attivo provin
ciale delle strutture sindacali 
della CGIL sul. « MA77og;or 

no e contratti ». 
E il dibattito e gli inter

venti hanno confermato la 
consapevolezza di dover far 
comp:ere un generale salto di 
qualità al movimento e di e-
levare il respiro politico delle 
lotte. La posta in gioco è alta 
e lo è in particolare nella 
provincia di Siracusa dove il 
peso della crisi rischia di 
portare la situazione a punti 
di rottura. 

Le cifre parlano chiaro: 1 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento sono circa 20 
mila e 1 giovani iscritti nelle 
liste speciali sono oltre 8 mi
la, circa 2 mila lavoratori 
dell'indotto industriale (edili 
e meccanici) sono da molti 
mesi in cassa integrazione 
speciale, 300 dell'organico 
Montedison in cassa integra
zione ordinarla per la ristrut
turazione del settore fertiliz
zanti: resta drammaticamente 
aperta — anche se i lavora 

tori hanno deciso il rientro 
in fabbrica — la vicenda del
la Liquichìmica, una azienda 
moderna e produttiva travol
ta dalle vicende finanziarie di 
Ursini e dalle debolezze del 
governo a porre fine ai ri
tardi frapposti dalle banche 
nella soluzione di questa vi
cenda. 

Nelle campagne l'occupa
zione bracciantile mantiene il 
suo carattere di stagionalità 
e l'intero comparto, nono
stante la sua importanza, ha 
carattere subalterno nell'eco
nomia dell'intera provincia. A 
ciò si aggiunge il blocco 
pressoché totale dell'attività 
edilizia dovuto all'incapacità 
degli enti locali a realizzare 
le opere pubbliche. 

Ma anche i punti «forti» 
vengono intaccati non solo 
per- la crisi del settore chi
mico. ma anche per le ma
novre messe In atto dalla 
ates^ Mont?d:son (l'aumento 

dello ffruttamento. non rin- j 
novo del turn-over, autoheen 
ziamento con liquidazioni di 
oltre 20-25 milioni). 

« Ma la consapevolezza delle 
difficoltà e dei colpi che il 
movimento ha subito — ha 
affermato Consiglio nella re
lazione — non ci deve far 
mai sottovalutare i risultati 
significativi che pure in 
quest'anno si sono realizzati». 
I lavori dell'asse attrezzato 
infatti sembrano avviarsi, la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
finanziato progetti e infra
strutture per circa 100 mi
liardi 'blviere dì Lentini, eti-
lebodotto, eccetera), il piano 
di emergenza varato dalla 
Regione siciliana è anche un 
significativo risultato delle 
lotte del sindacato e le risor
se finanziarie che esso pre
vede per la provincia di Si
racusa nei settori dell'indu
stria, agricoltura, struttura 
civili, condente una ripresa 

dell'occupazione per centinaia 
e centinaia di lavoratori. 

Si tratta adesso di far pe
sare tutta la forza «politica» 
dei lavoratori, del sindacato 
per imporre l'immediata uti
lizzazione di queste ingenti 
risorse. 

Molti sono ! problemi di 
fondo che ancora rimangono 
aperti e sono quelli a cui so
no affidate le prospettive 
strategiche del «polo chimico». 
Il sindacato deve far sentire 
tutta la sua forza nella defi
nizione del plano di settore 
per la chimica, banco di pro
va su cui anche il governo 
nazionale misura la sua reale 
volontà meridionalistica. Un' 
area chimica integrata che 
superi la logica dì una mera 
area di servizio, ma che af
fronti i temi della diversifi
cazione (chimica secondaria) 
t della verticalizzazione, del 

collegamento con l'agricoltu
ra (fertilizzanti» e con l'edili
zia. 

Legge di riconversione, 
«quadrifoglio», piano decen
nale per l'edilizia, leggi re
gionali per l'agricoltura, pia
no di settore per la chimica, 
documento Pandolfi: sono 
terreni di lotta su cui com
plessivamente il movimento 
sindacale e i lavoratori devo
no saper esercitare li loro 
ruolo di «governo», temi di 
fondo che devono caratteriz
zare le scelte del sindacato 
nella vertenza per I contratti 
che si apre nelle prossime 
settimane. 

«E* con questa consapevo
lezza — ha affermato II com
pagno Miata della segreteria 
regionale CGIL — che i lavo
ratori devono avviarsi al rin
novo contrattuale, con un 
ampio dibattito nei luoghi di 
lavoro affinchè la linea meri
dionalistica dell'Emi abbia la 

sua completa attuazione. Lo 
sciopero re?iona!e del 26 ot
tobre — ha concluso Miata 
— è un momento importante 
per avviare lotte territoriali 
capaci di costruire ampi mo
vimenti in cui siano presenti 
realmente i giovani, le donne 
e i disoccupati». 

Roberto Fai 

Nozze d'oro 
I figli Antonio. Albina ed 

Irene, unitamente alle loro 
famiglie, in occasione del cin
quantesimo anniversario di 
matrimonio dei loro genitori 
Incoronata Zarrillo ed Erne
sto Larotonda, di Rionero 
Volture (Potenza), augurano 
loro tanti altri anni di se
renità. 


